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LEGül E DECRETI
REGIO DEORETO 25 gennaio 1940-XVIII, n.,85.

Modißcazioni al R. decreto 26 settembre 1930.VIII, n. 1401,
che approva gli elenchi delle imperfezioni e delle infermità riguar•
danti fattitudino Osica al servizio militaro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONW

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle legg1 sul reclutamento del llegio
esercito, approvato con R. decreto 24 febbraio 1938-XVl, au-
mero 829;
Visto 11 B. decreto 26 settembre 1930-VIII, n. 1401, che

approva gli elenchi delle imperfezioni e delle infermità rl-

guardanti l'attitudine fisica al servizio militare;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la guerra;
Abbiamo decretato e decretismo t

'Art. 1.

Il titolo dell'elenco B approvato con 11 R. decreto 26 set-
tembre 1930-.VIII, n. 1401, è sostituito dal seguente t

Elenco B.

« Indicante le imperfezioni ed informità che sono causa di
limitata idoneita al servizio militare, in modo permanente
o temporaneo a.

Art. 2.

Il testo delle « avvertenze all'elenco B », di cui all'art. 1,
O sostituito dal seguente:

« o) gli inscritti ed i militari, che si trovino nelle condi-
sioni di lhgitato idoneità al ·servizio militare apecificate nel

presente elenco, saranno assegnati ai servizi sedentari e, fino
a che permangano in tali condizioni, saranno adibiti, sia in
tempo di pace, come in tempo di guerra, a mansioni compa-
tibili con il loro stato fisico.

« b) i Consigli di leva potranno pronunciarsi, per l'as-
segnazione di un iscritto ai servizi sedentari, in base all'elen-

co B, solamente a seguito di analoga determinazione presa
dal direttore di un ospedale militare in sede di osservazione;

« c) perciò quando un iscritto è sottoposto ad osserva-

zione e confermato idoneo a servizio militare, nel verbale
relativo il direttore dell'ospedale dovrà indicare se l'ido·

neità sia incondizionata, ovvero se l'inseritto si trovi nella

condizione prevista da qualcuno degli articoli del presente
elenco per essere assegnato al servizio sedentario;

« 4) Passegnazione dei militari al servizio sedentarlo in
base all'elenco B dovrà essere fatta dai direttori degli ospe-
dali militari o dai direttori di sanità; in merito potrà anche
pronunciarsi il Collegio medico legale del Ministero della

guerra: nel militarl in servizio tale assegnazione implica una
regolare proposta a rassegna, a meno che non ei tratti di

provvedimento di pensione ordinaria o di guerra;
« e) nessun'altra autorità ha facoltà di assegnare i mili-

tari al servizio sedentario in base all'elenco B;
« f) quando presso i corpi il dirigente il servizio sanitario

ritenga che un militare si trovi nelle condizioni previste dal
presente elenco, dovrà proporlo per l'invio in osservazione in
un ospedale militare, affinchò il direttore di questo possa
emettere il proprio giudizio.
« Qualora per un militare già giudicato idoneo al servizio

incondizionato in sede di osservazione, si renda necessario

per la stessa intermità o lesione un nuovo invio in osserva-

zione, per farlo destinare al eervizio sedentario, l'utticiale
medico del corpo se to proporrà una seconda volta, e nella di-
chiarazione prescritta indichera le ragioni che indussero alla
nuova proposta (ved. avvertenze generali n. 7).

« g) qualora per interventi operativi o per altra causa le
condizioni di un militare che ottenne l'assegnazione al servi-
zio eedentario in base all'elenco B venissero a moditicarsi, il
militare in parola sarà sottoposto a nuovo giudizio di un
Collegio medico presieduto dal direttore dell'ospedale mili-
tare, per accertare se abbia riacquistato Pidoneità al servizio
incondizionato;

a h) i militari che in base al presente elenco e con le

modalità anzi accennate vengono assegnati al servizio seden-
tario, earanno esentati dal servizio di guardia, da quelli di
ordine pubblico e dalle esercitazioni di maggiore fatica, come
le maree tatticbe, ecc., mentre saranno adibiti ai servizi più
lievi, come quello di scritturale, di operalo, di attendente, di
piantone nel magazzini, añici, ecc. ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Visto, il Guardasigtilf : GUNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 marzo 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 419, foglio 18. - MANCINI

I

ILEGIO DECRRTO 29 gennaio 1940-XVIII, n. 96.
Autorizzazione al comune di Caronno Milanese, in provincia

di Varese, a modlOcare la propria denominazione in « Caronno

Portusella s.
VITTORIO EMANUELE III

P10R GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la domanda con la quale 11 podestà di Caronno
Milanese, in provincia di Varese, in esecuzione della propria
deliberazione n. 213 dell'8 luglio 1939-XVII, chiede l'auto-
rizzazione a moditicare la denominazione del comune in

a Caronno Pertusella »;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Varese in adunanza 29 settembre 1939-XVII,
con deliberazione n. 09;
Veduto l'art. 266 del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 1934-XII,
n. 383;
Bulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Caronno Milanese, in provincia di Varese,
è autorizzato a modificare la propria denominazione in

« Caronno Pertusella ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 gennaio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Visto, il Guardesigilli: GRANDI
Registrato ana Corte dei conti, addi 6 inarzo 1940-XVIII
Atti det Governo, registTo 419, foglio 20. -- MANCINI
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REGIO DECRETO 29 gennaio 1940-IVIII, n. 97. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Autorizzazione al comune di Caronno GhiringheUo, in pro. Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei

vincia di Varese, a modificare la propria denominazione in « Ca• decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dironno Varesino ». osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO O PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEItATORE D'ETIOPIA

Veduta la domanda con la quale il podestà di Caronno
Ghiringbello, in provincia di Varese, chiede, in esecuzione
della propria deliberazione n. 34-1026, del 29 luglio
1939-XVII, Pantorizzazione a modificare la denominazione
del comune in « Ouronno Varesino o;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Varese in adunanza del 29 settembre 1939-XVII,
con deliberazione n. 100;
Veduto Part. 260 del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con Nostro decreto 8 anarzo 1934-XII,
n. 383;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,

Alinistro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Caronno Ghiringhello, in provincia di Varese,
è autorizzato a modificare la propria denominazione in
« Caronno Varesino ».

Ordiniamo che il presente decreto, snunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 gennaio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: GUNDI
Registrato alla corte dei conti, addt 6 marzo 194GXVIB
Atti del Governo, registro 419, foglio 19. - MANCIIQ

REGIO DECRETO 5 febbraio 194 XVIII, n. 98.
Protezione temporanea alle invenzioni ladustriali at modelli

o disegni di fabbrica chè ligureranno alla X Mostra mercato na-
zionale dell'artigianato di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIANTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 18 luglio 1905, n. 428, sulla protezione tem-
poranea delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni
di fabbrica che figurano nelle esposizioni;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

corporaziom;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artioolo unico,

Le invenzioni industriali e i modelli e i disegni di fab-
brica relativi ad oggetti che Sgureranno nella X Mostra mer-
cato nazionale dell'artigianato che si terrà a Firenze dal
12 maggio al 3 giugno 1940-XVIII godranno della protezione
temporanea stabilita dalla legge 1ß luglio 1905, n. 423.

Dato a Roma, addi 5 febbraio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Mussoum - Rrcci
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 inarso 1¾0-XVIII
Atti del Governo, registro 419, foglio 21. - MANCINI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 11 febbraio 1940-IVIII.
R1conoscimento della qualità di Consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Corrado Alarchi,

IL DUCE DEL FASOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 11 marzo 1930-XVII, col
quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, tra gli altri, al
fascista Francesco Ciarlantini per la carica di consigliere effet-
tivo della Corporazione della carta e della stampa;
Visto il proprio decreto recante la data 11 febbraio

1940-XVTTI, col quale il fascista Corrado Marchi viene nomi-
nato consigliere efettivo della Corporazione della carta e della
stampa in sostituzione del fascista Francescu Olarlantini,
deceduto;
Visti gli articoli 3, 1• comma, 5 e 9 della legge 10 gennaio

1939-KVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e delle
Corporazioni;

Decreta:

2 riconosciuta la qualità di 0onsigliere nazionale della Ca-
mera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Corrado Marchi
per la carica di consigliere efettivo della Corporazione della
carta e della stampa e, come tale, componente del Consiglio
nazionale delle Oorporazioni.

Roma, addl 11 febbraio 1940-KYIII
MUSSOLINI

(956)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 15 gennaio 1940-IVIII.
Mod10cazioni nella composizione del Comitato tecnico del•

I'Istituto nazionale fascista per il commercio estero.

IL DUCE DEL FASOISMO
CAPO DEL GOVERNO

.
Visto il R. decreto-legge 8 febbraio 1936-XIV, n. 290, con-

vertito nella legge 14 aprile 1936-XIV, n. 929;
Visto il decreto del Capo del Governo10 settembre1980-IIV,

che approva le norme statutarie, il regolamento interno e il
regolamento per il personale dell'Istituto nazionale fascista
per il commercio estero;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1939-XVIII, n. 1908, che sta·

bilisco il riordinamento dei servizi del Ministero pergli scambi
e per le valute;
Ritenuta la necessità di modificare la composizione del Co-

mitato tecnico dell'Istituto nazionale fascista per il commer-
cio estero in rapporto al nuovo ordinamento dei servizi del
Ministero per gli scambi e per le valute;
Su proposta del Ministro Segretario di Stato per gli scambi

e per le valute, di concerto con il Ministro Segretario di Stato
per gli affari esteri e col Ministro Segretario di Stato per le
finanzej
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Decreta:

Articolo unico.

11 Comitato tecnico, di cui all'art. 4 delle norme statutarie
delPIstituto nazionale fascista per il commercio estero, ap
provato col decreto 10 settembre 1986-XIV, è presieduto dal
direttore generale per i Trattati e per gli Accordi commerciali
con l'estero del Ministero per gli scambi e per le valute.
Tale Comitato è composto, oltre che dei membri indicati

nell'art.15 delle norme anzidette, dal direttore generale dei
Servizi delle importazioni, dal direttore generale per i Servizi
delle esportazioni e da tre membri nominati dal Ministro per
gli scambi e per le valute.

Roma, addl 15 gennaio 1940-XVIII
11 DUØR del Fasciamo, Capo del Governo

MUSSOLINI

,H Ministro per gli scambi e per le valute
BrecAnot

Il Ministro er li afari esteri? 9
CIANO

Il Ministro per le ßnante
(954) DI Ravan

DEORETO DEL DUDE DEL FASOISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 25 febbraio 19eXVIII.
Cessazione dalla qualità di Consigliere nazionale della Ca•

mera del Pasci e delle Corporazioni del fascista Giuseppe Bleiner
e conferma della qualità medesima al fascista Giovanni Pala.

IL DUOE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

Visto 11 proprio decreto in data 11 marzo 1980-XVII, col
quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, tra gli altri, ai
fascisti Giuseppe Bleiner e Giovanni Pala, rispettivamente
quali vice presidenti della Corporazione delle comunicazioni
interne e della Corporazione del mare e dell'aria;
Visti i propri decreti in data odierna, con i quali il fascista

Giuseppe Bleiner decade dalla carica di vice presidente della
Corporazione delle comunicazioni interne e viene nominato,
in sua vece, il fascista Giovanni Pala, il quale, a sua volta,
decade dalla carica di vice presidente della Corporazione del
mare e dell'aria e viene nominato, in sua vece, il fascista Luigi
Rizzo di Orado;
Visti gli articoli 3, 1° comma, 5, 8 e 9 della legge 10 gennaio

19391VTI, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e delle
Corporazioni;

Decrets:

Il fascista Giuseppe Bleiner decade dalla carica di consi-
gliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni.
Ë confermata la qualifica di Consigliere nazionale della Ca-

inera dei Fasci e delle Oorporazioni al fascista Giovanni Pala,
quale vice presidente della Cotporazione delle comumcazioni
interne e, come täte, componente il Consiglio nazionale delle
Corporazioni, cessando per .tn carica di vice presidente della
Corporazione del mare e dell'aria.
2 riconoscinta la qualità di Oonsigliere nazionale della Ca-

mera deí Fasci e delle Corporazioni al fascista Luigi Rizzo di
G rado, vice presidente della Corporazione del mare e dell'aria
e, come tale, componente il Consiglio nazionale delle corpo-
razioni.

Iloma, addì S febbraio 1940-XVIII
MUSSOLINI

(955)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GŒ
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRT,
25 febbraio 1940-XVIU.
Ilevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sostitu•

zione della procedura di liquidazione ordinaria con quella spe•
ciale del Credito napoletano, con sede in Napoll.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL OOMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL EISPARMIO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDITÒ

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 1 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 686;
Ritenuta la necessità di sostituire la procedura di liqui-

dazione in corso del Credito napoletano, società anonima
con sede in Napoli, con la speciale procedura di liquida.
zione prevista dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 875, sopra citato;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del creditoj

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito al
Credito napoletano, società anonima con sede in Napoli, e
la procedura di liquidazione ordinaria dell'azienda è sosti-
tuita con la speciale procedura di liquidazione regolata dal
titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiato

del Regno.
Roma, addì 25 febbraio 1910-XVIII

(944) MUSSOLINI

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PTLESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
29 febbraio 1940-XVIII.
Conferma in carica di un sindaco effettivo e di un sindaco

supplente del Consorzio per sovvenzioni su valori industriali,
Sezione autonoma dell'Istituto mobiliare italiano, con sede in
Roma.

IL DUCE DEL FASCIRMO
OAPO DEL GOVERNO

PIlESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFDSA DEL RISPAR11IO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 14 dello statuto del Consorzio per sovvenzioni
su valori industriali, Sezione autonoma dell'Istituto mobi-
liare italiano, con sede in Roma, approvato con R. decreto
28 maggio 1936-XIV, n. 957;
Veduto l'art. 14, comma 2°, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disci-
plina della funzione creditizia, modificato con le leggi 7
marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636)

Decreta:

I signori gr. off. dott. Giovanni Acanfora e cav. dott.
Luigi Petitto sono confermati, rispettivamente, a sindaco
effettivo e a sindaco supplente, presso il Consorzio per sov-
venzioni su valori industriali, sezione autonoma dell'Istituto
mobiliare italiano, con sede in Roma, per il triennio 1940-42.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß,

ciale del Regno.
Roma, addl 20 febbraio 1910-XVIII

(946) MUSSOLINI
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DISPOSIZIOÑI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONB GENEIuLB PER LA DEMOGRAFIA E LA RAZZA

Cambiamento di cognome

con decreto del Ministro per l'interno di concerto con quello per
la gratia e giustizia, n. 13392 Cg, del 9 febbraio scorso 11 sig. Zargani
Guido di Mario e di Piccardt Silvio, nato a Torino 11 4 marzo 1932,
residente a Torino è stato autorizzato a sostituire 11 proprio cognome
a 2argani a con quello a Piccardi a ai sensi dell'art. 3 della legge
13 luguo 1939-XV11, n. 1055.

S'invita chiunque vi abbla interesse a presentare opposizione
tiel termine di trenta giorni la cui all'art. 5 della citata legge.

(834)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEB1ID PUBBLICO

DIGide per smarrimento di ricevute per rate semestrali
di certificati di rendita 5 %

(Sa pubblicazione). Avviso n. 119.

E' stato denunziato lo smarrimento del tagliandi di ricevute por

le rate semestrah al i• lugito 1930-XVII e al to gennaio 1940-XVIII

relative al certtfleato di rendita 5 % (1935) n. 67/02 di L. 2ti0 mtestato
a P110gallo Maria Luisa di Itaffaele, minore sotto la patria potestá
del padre, domicillato a Napoli.

At termini degli articoli 6 del it. decreto 19 febbrato 1922. n. SCO,

e 485 del regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per

la contabilità generale dello Stato, si fa noto che trascorso un mese

dalla data della pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta

U//letale, senza che siano state notificate opposizioni a questa Dire-

tione generale, sarà provveduto al pagamento di dette semestralità
a cht di ragione.

Roma, addl 30 gennaio 1940-XVIII

E direttore generale: POTENZA

(512)

pubblicazione). Avviso n. 121.

E' stato denunziato lo smarrimento del tagliando di ricevuta per
la cata semestrale al to luglio 1939 di L. Gö2,50 relativa al certifi-

cato di rendita 5% n. 143.633 di annue di L 5505 intestata a favore

di lacono Adele fu Gioacchino.
Al termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. SCO,

e 485 del regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per

la contabilità generale deno Stato et la noto che trascorso un mose

dalla data della pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta

Uffletale senza che siano state notifleato opposizioni, a questa Di-

rezione generale, sarà provveduto al pagamento di detta semestra-

11tà a chi di ragione.

Roma, addl 31 gennaio 1940-XVIII

(513) 18 direttore generale: POTERZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevuto per rate semestrall

di certificati di rendita del Prestito redimibile 3,50 %

(3a puboticaztene). Avviso n. 126.

la stato denunciato lo smarrimento della ricevuta por la rata

semestrale al 1• luglio 1939 di L 423,50, relativa alla rendita Prestito
redimibile 3.50 per cento (1934) n. 640.(¼9 di L Ri7, intestata a Fa-

randa Carmolo di Giuseppe per la nuda proprtetà. o a Maruccht

Adalgisa fu Giacomo redova Bonamico get l'usufrutto.

A1 term1nl dell'art. 4 del fl. decreto 19 febbrato 1922, n. 800,
e 485 del regolamento per la contabilità generale dello Stato, si
fa noto che trascorso un meso dalla data della pubblicazione del
presente avviso, senza che siano state notiûcate opposizioni, verrà
provveduto al pagamento mediante quietanza della usufruttttaria
sig.a Marucchi Adalgisa fu Giacomo.

Iloma, addi 16 febbraio 1910-XVIII

(506)
11 direttore generale: Pomyzt

MINISTERO DELLE FINANZE
DTREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

DiŒda per stoarritnento di ricevnte di titoli del Deblto pubblico
(2· pubblicazione). Elenco n.188.

Si notifica che è stato denunziato lo staarrimento delle sottoindi.
cate ricevute relative a 111011 di Debito pubblico presentati per ope.
raziord.

Ntunero ordinale poTtato dalla ricotuta: 9623 • Dats: 30 apr11e
1938 · Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesororla di Napoli - In.
testazione della ricevuta: Pellino Raffaele fu Antonio • Titoli del De.
bito pubblico: quietanze; capitale L. 000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 12824 - Data: 13 setteme
bre 1938 Ufficio che r11asciò la ricevuta: Regla tesoreria di Napoli
. Intestazione della ricevuta• Uzzi Gennaro fu Luig1•Tit011 del De.
bito pubblico: quiet.in24: capitale L. 0700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3975 - Data: 7 settezahre
1939 Regia tesoreria di Brindisi . Intestazione della ricevilta: Spas
gnolo Pasquale di Gaetano - Titoli del Debito pubblico: quieten2e;
capitale L 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1443 • Data: 18 ottobre
1939. Ufficio che rilaselo la ricevuta: Ilegia tesoteria di Pesaro'· In-
testazione della riecruta: Lisotti Antonio fu Luig1. Titoli del Debito
pubblico: quietanze; capitale L. 200.

Numero ordinale portata dalla ricev'uta: 4337. Data: 190ttobre 1989
· Unleio che rilasc1ð la ricevuta: Regia tesoreria di Mantova -Intesta.
zione della ricevuta: Monici Angelo fu Giovannt • Titoli del Debito
pubblico: quietanze; capitale L. 100

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2285 • Ðata: 12 lug1to
1939 · Ufficio che rilasclð la ricevuta: Regia tesorerla di Chiett In-
testazione della ricevuta: Acerra Rocco fu Giovanni - Titoli del De-
bito pubblico: quietanze. capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 16177 - Data: 7 novem•
bre 1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Kapoli .
Intestazione della ricevuta: Milltello Emilio fu Francesco • Titoli del
Debito pubblico: quietanzes capitaJe L. 1500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 26978 - Datat 5 agost4
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesorerla di Napoli · In-
testa21ono della ricevuta. Giull Umberto di Amedeo • Titoli del De-
bito pubblico: quietanze; capitale L. 1400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 25: Data: 26 agosto 1938
• Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intenden24 di finan2a di Cosenza .
Intestazione della ricevuta: Salvati Palma fu cataldo - Titoli del Do-.
bito pubblico: 2 certificati Red. 3,50%; capitale L. 4100.

Numero. ordinale portato dalla ricevuta• 1 - Data• 1• luglio 1039 a

Ufficio che rilascið la ricevuta• Intenden24 di flaanza di Catania -
Intestazione della ricevuta: Carpentarl Senatore fu Melchlorre •Titoli
del Debito pubblico: 2 cartelle Itendita 5 %; capltale L 10.000.

Numero ordinale portato dalla ricevtita: 142 . Data: 12 dicembre
1936 Ufficio che rilasciò la riccVutif hegia tesoreria di Milano -
Intestazione della ricevuta: Carpentarl Senatore fu Melchiorre - Titoli
del Debito pubblico: utia carteUa Cons. 5 %; capitale L. 100.

At termlal dell'art. 230 del regolamento 19 febbralo 1911, n. 298,
si diftlda chiunqua possa avervi Interesso, che trascorso un mese daua
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbHgo di restitu-
zione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valor .

Rome, addl 19 febbraio 1910-XVI1I

(722) u direttore generale: Pott.yze
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALh DEL TESOBO · ŸORTAFDGLiu DELlu SÎATO

Media dei cambi e del titoli N. 54

del 5 marzo 1940-XVIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . 19, 80
Inghilterra (Sterlma; . . . , , , , . a 77, 47
Francia (Franco) . . . . . . , , , , 43, 90
Svizzera (Franco). . . . . . . . . , , 444, 15
Argentina (Peso carta) . . , , , , . . 4, 59
Belgto (Belgas) . . . . . . . a a , 3, 348
Canado :Dottaro) . . . . . . . . . , 16,95
Danimarca (Corona) . . . . . . . , , 3, 804
Egitto (1.ira egiziana) . . . . . , , , , 79, 45
Germania (Reichmark) . a , , , , , , 7, 80
Jugoslavia (Dinaro) . . . . , , , , . 44 42
NorveglatCorona) . . . . , , . . , 4,478
Olanda \Fiortno) . . . . . . . . . . 10, 52
Portogallo (Scudo) . . . , , , , a . 0, 7161
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . 4, 695
Bulgaria (1.eva) (Cambio di Clearing) . . . . . 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) , , , 65, 70
Estonta (Corona) :Cambio dt clearing; , , , 4, 697
Germanto laetetimark) :Cambio di Clearing) , , , 7, 633ß
Grecla \Dracmai tCamblo di Clearing) , , , , , 14,31
Lettorita (Lat) (Cambio di Clearing) . . , , , 3, 6751
Polonia (Zloty) (Cambto di Clearing) , , , , , 360 -
Romania (Len; tCambto d1 (:learmg) . . . . . 13,9431
Spagna (Peseta) (Cambio di Cleartng) . , , , , 198,24
Turchia si.irn turca: ICasnhto di Clearing) , , , . 15,29
Ungheria (Pengo) (Cambio d1 Cienringi , , , . 3, 852
Svizzera (Franco) (Camtslo di Clearing) . . . . 445, 43

Ilewitta 3.50 % '1906) , , , , , , . , , 70, .50
Id. 3.50 % (1902) . e e . . a . . . 69, 625
Id. 8.00 % Lordo . , , . . . a . . .50 -
Id. 5% f1935) . . . . . . , , , 91,125

Prestito Redimlbile 8.50 % (1934) , , , , , , 67, 05
Id , Id. 5 % (1936) . , , , , , 92, 225

Obbligaztont Venezte 3.50 % . . . . . . 91, 30
UOui DOvennall 5 % Scadenza 1940 . . , , a 99, 90
Id. Id. 5 % - Id. 1941 . . . . , 99, 275
Id. Id. 4 % · Id. 15 febbraio 1943 , . 91, 60
Id. Id. 4% - Id. 15 dicembre 1943 , , 91,50
Id. Id. 5 % - Id. 1944 , 2 95, 375

I

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

117• Elenco del decret! Ministeria11 di concessione mineraria
emanati in virtù del 11. decreto legislativo 29 luglio 1927, n. 1443

Decreto Ministeriale 28 dicembre 1939, registrato alla Corte dei
conti il 19 gennaio 1940, registro 11 Corporazioni, foglio 391, con 11
qtiale la concessione della miniera di caolino denominata e Rio Badu
de Ludu a in territorio del comune di Cossoine, provincia di Sassari,
della quale à titolare la S. A. Miniere e Argille Befrattarte Aff1ni, è
trasferita ed intestata alla S. A. Nazionale Argille e Caolini (S.A.
N.A.C.) con sede in Roma.

Decreto Ministeriale 28 dicemibre 1939, registrato alla Corte del
conti 11 19 gennaio 1940, registro 11 Corporazioni, foglio 388, con 11
quale la concessione della miniera di marna da cemento denominata
e Sgazza a, sita in territorio del comune di Ponte dell'Olto, provincia
di Piacenza, accordata per la durata di anni 40, alla Società ludu-
stria Calce Cementi Laterizi Val Nure è trasferita ed intestata alla
S. A. Industria Cementi Giovanni Rossi, COD Eede in Milano.

Decreto Ministeriale 28 dicembre 1939, registrato alla Corte del
conti 11 19 gennalo 1940, registro 11 Corporazioni, foglio 390, con 11
quale la concessione della miniera di caolino denominata e Coronas
Arrubias II », sita in territorio del comune di Furtet, provincia di
Cagliari, della quale à titolare la Soc. Ceramica Richard Ginori, à
trasferita ed intestata alla S. A. Nazionale Argille e caolini (S.A.
N.A.C) con sede in Roma.

Decreto Ministeriale 28 dicembre 1939, registrato alla Corte dei
conti 11 19 gennaio 1940, regizitro 11 Corpora2.ioni, foglio 395, con il
quale al sig. Mimmi Felice, domleiliato in Pietra M,ontecorvino, à
concessa in perpetuo la facoltA di coltivare i glacimenti di argilla
smettica siti in località denominata « Magliano a, in territorio del
com:me di Pietra Monteco vino, provincia di Foggia.

Decreto Ministeriale 28 dicembre Iga, registrato alla Corte del
conti 11 19 gennaio 1940, registro 11 Corporazloni, foglio 889, con 11
quale la concessione della miniera di ferro denominata • Venina a

sita in territorio del comune di Piateda, provincia di Sondrio, della
quale è titolare la Ditta ing. Filippo e Carlo Tassara, e trasferita alla
a Carlo 'lassara a S. A. Sab111menti Elettrosiderurgici, con sede lu
Genova.

Decreto Ministeriale 28 dicembre 1939, registrato alla Corte del
conti il 24 gennaio 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 5. con il quale
al sig. Mimmi Narciso, domiciliato in Pietra Montecorving, é con-
oessa in perpetuo la facoltà di coltivare i glacimenti di argilla smet-
Lica siti ín localtà denominata a Costa ladula a in territorio del co-
mune di Pietra Montecorvino, provincia di Foggia.

Decreto Ministeriale 28 dicembre 1939, registrato alla Corte dei
conti 11 24 g,ennaio 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 6, con il
quale la concessione della miniera di marna da cemento denominata
« La Camminata a sita in territorio del comune di Ponte dell'Olio,
pro/Lncia di Piacenza, accordata per la durata di anni 30. alla So-
eletà Industria Calce Cementi Laterizi di Val Nure à trasferita ed
intestata alla S. A. Industria Cementi Giovanni Rossi, con sede in
Milano.

Decreto Ministeriale 28 dicembre 1939, registrato alla Corte dei
conti 11 24 gennaio 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 4, con il
quale alla Ditta Officine Malugani con sede in Milano, à concessa,
per la durata di anni dieci, la facoltà di coltivare i giacimenti di
bauxite, siti in località denominata a Raicovaz a in territorio del co-
mune di Barbana d'Istria, provincia di Pola.

Decreto Ministeriale 28 dicembre 1939, registrato alla Corte del
cónti il 26 gennaio 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 21, con il
quale alla Società An. Unione Gementi Marchino & C. con sede in
Casale Monferrato, è concessa per la durata di anni cinquanta, la
facoltà di coltivare i giacimenti di marna da cemento siti in località
denominata a Palazzina Borino Zerbi a in territorio del comune di
Pontestura, provincia di Alessandria.

Decreto Ministeriale 15 gennaio 1940, registrato alla Corte del
conti 11 9 febbralo 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 108, com il
quale la concessione della miniera di marna da cemento denominata
e Cascina navetta e in territorio del comune di Casale hionferrato,
provincia di Alessandria, accordata per la durata di anni trenta, alla
Società Milanese & Azzi con sede in Casale Monferrato, è ampliata
da Ha 6,2690 ad Ha, 8,42.

Decreto Ministeriale 15 gennaio 1940, registrato alla Corte dei
conti il 14 febbraio 1940, registro 12 Corporazloni, foglio 125, con il
quale alla S. A • Soterna • Società Generale per l'Energia Termica
Nazionale con sede in Milano è concessa, per la durata di anni 30,
la facoltà di coltivare la miniera di lignite denominata a Barberino
di Mugello e, sita in territorio del comune di Barbermo di Mugello,
prov. di Firenze.

Decreto Ministeriale 15 gennaio 1940, registrato alla Corte dei
conti il 14 febbraio 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 126, con il
quale è accettata la rinunzia della Ditta F.111 Bargero, Fabbrica di
Calce e Cementi, con sede in Casale Monferrato, alla facoltà di col-
tivare la miniera di marna da cemento . Martina A. • sita in terri-
torio del comune di Casale Monferrato, provincia di Alessandria.

Decreto Ministeriale 15 gennaio 1940, registrato alla Corte del
conti il 12 febbraio 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 124, con il
quale alla S. A. Industrie Minerarte Italiane con sede in Torino,
è concesa per la durata di anni 50, la facoltà di coltivare i giaci.
menti di bauxite siti in località denominata e Il CoVoue > in territorio
del comune di Spinazzola, provincia di Bari

Decreto Ministeriale 15 gennaio 1940, registrato alla Corte del
conti 11 12 febbraio 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 122, con il
quale ò accettata la rinunzia della Ditta F.111 Bargero. Fabbrica di
Calce e Cementi, con sede Ln Casale Monferrato, alla faroltà di colti-
vare i glacimenti dt ma.rna da cemento in località • Arietta »,,del co-
mune di Casale Monferrato. Provincia di Alessandria.

Decreto Mintsteriale 15 gennaio 1940, registrato alla Corte del
conti 11 14 febbraio 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 127, con 11
quale al sig. Mimmi Narciso, domicillato in Pietra Montecorvino è
concessa in perpetuo la facoltà di coltivare i giacimenti di argilla
smettica sitt in località denominata • Santo Janni • in territorio
del comune di Pietra Montecorvino, provtacia di Poggia.

Decreto Ministeriale 20 gennato 1940. registrato alla Corte del
conti 11 26 febbraio 1940, registro 12 Corporazioni. foglio 165, con il
quale é accettata la rinunzia della Società Metallurgica di Room
alla concessione della miniera di zinco denominata « Gennarutta »,
sita in territorio del comune di Iglesias, provincia di Cagliari.

(933)
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ISTETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO .

E PER I/ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore
del Credito napoletano, in Ilquidazione, con sede in Napoll

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER Il DIFESA 081. BISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636,

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre-
sidente del Comitato del Mtnistr1, di part data, che revoca l'autoriz-
zazione all'esercizio del credito al Credito napoletano, società anonima
con sede in Napoli, e dispone la sostituzione della procedura di liqui-
dazione ordinaria dell'azienda con quella speelale regolata dal titolo
VII. capo III del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sopra
citato;

Dispone:

L'avv. Rosario Majolo à nominato commissarlo liquidatore del
Credito napoletano, società anonima con sedt in Napoli, con le at-

tribuzioni e i poteri contemplati dal titolo VII, capo III, del R. decreto
legge 12 marzo 1986-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Il presente provvedimento sarà pubbl1cato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 25 fchbraio 1940-XVIII
V. AZZOLINI

(045)

Nomina del presidento del Comitato di sorveglianza della Società
cooperativa agricola di Alia, in liquidazione, con sede in Alla
(Palermo).
Nella seduta tenuta il 18 febbraio 1940-XVIII dal Comitato di

sorveglianza della Società cooperativa agricola di Alia, in itquida.
zione, con sede in Alla (Palermo), il rag. Francesco Damiani di

Raffaele è stato eletto presidente del Comitato stesso, al senet del-

l'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo 19364IV, n. 375, modificato
con le leggi 7 marzo 193&XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(913)

CONCORSI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso ad un posto di relatore.ricercatore geologo minerario
presso il Consiglio nazionale delle ricerche

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 25 giugno 1937-XV. n. 1114.

concernente il nuovo ordinamento del Consiglio nazionale delle

ricerche convertito nella legge 11 aprile 1938-XVI, n. 569;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII. n. 335, convertito

nella legge : giugno 1939-XVII, n. 739;

Docteta i

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a un posto di relatore-ricer-
catore geologo minerario del Consiglio nazionale delle ricerche.

Art. 2.

Possono partecipare al concorso:
© gli insegnanti universitari di disciplina attinenti alle scien-

zo geologiche;
b) i funzionari laureati in scienze geologiche, in scienze na-

turali, 10 ingegnerla mineraria o industriale o civile, appartenenti

al ruoli di.gruppo A delle Amministrazioni civili e militari dello
Stato, di grado non inferiore al 7•; .

c) le persone estranee alle Amministrazioni dello Stato - che
abbiano conseguito da almeno otto anni 18 laurea in ingegnerla
mineraria o industriale o civile, o la laurea in actenze.naturali, e
siano riconosciute di singolare competenza nelle applicazioni della
mineralogia e della geologia allo studio dei giacimenti minerari,
dad Consiglio di Presidenza del Consiglio nazionale delle ricerches

Con provvedimento non motivato e insindacabile del DUCE puð
essem disposta l'esclusione dal concorso degli aspiran4 indipen-
dentemento dai requisiti e documenti prescritti.

Dal concorso sono escluse le donne.

Art. 8.

Le domande di ammissione al concorso debboDO essere scritte
su carta bollata da L 6 e pervenire a mezzo posta Isocomandata
alla Segreteria della Presidenza del Consiglio nazionale delle ricer.
che non oltre il sessantesimo giorno dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale de.1 Regno.

pubbilcazioni debbono essere presentate in cinque esemplart,
La domanda, i documenti e le pubblicazioni pervenuti'alla detta

Segreteria dopo scadut) 1 termini di cui sopra, anche se presentatt
in tempo agli uffici postalt o inoltmti per gramite di ufacid, non
sono prest in considerazione.

La data di arrivo è stabilita dal timbro a data deBa Segreteria
suindicata.

I candidati che ristedono nelle Colonie o all'estem potranno
presentare nel termine di cut sopra la sola domanda, salvo a pro-
durre i documenti entro 80 giorni dalla scadenza del termlas di
presentazione della domanda stessa.

Art. 4.

Gli insegnanti universitari debbano unire alla domanda un atto•
stato circa la loro carriera universitaria o la lou attuale posialone
nell'insegnamento superiore, rilasciato dal Ministere dell'edw•winna
nazionale.

Art. L

Le domande del funzionari appartenenti al r¤oli delle Ammini,
strazioni dello Stato debbono pervenire alla Segreteria della Prest.
denza del Consiglio nazionale delle ricerche per il tramite delle
rispettive Amministrazioni ed essere corredate dello stato di servizio
delle note di qualifica e di una relazione motivata sulle flualità det
servizi prestati.

Art. 6.

Le domande degli aspiranti estranel si ruoli tmiversitari ed af
ruoli delle Amministrazioni dello Stato debbono contenere l'indica,
zione della palernit&. del domiellio e dell'abituale restdenza. nonché
del preciso recapito ed esere corredate des seguenti documenti:

1) diploma ortgtaale di laurea o copia notartle autentica di esso;
2) estratto dell'atto d1 nasetta su carta da bollo da L 8 legalis-

rato dal presidente del Tritbunale o dal pretore rilasciato in data
posteriore al 10 marzo 193¾XVil;

3) certificato su carte da bollo da L. I legalizzato, rilasciato
dalla competente autorito comunale, dal quale risulti che 11 candt.
dato à cittadino italiano e non 6 privo del godimento dei diritti p>
litici;

Sono equiparat1 ai cittadini italiani. El fini del presente decreto,
gli italiant non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia
riconosciuta in virtù di decreto fleale;

4) oertificato generale del casellario giudiziario su carta da bollo
di L 12, legalizzato dal procuratore del Re, e certilleato di buona con-
dotta morale, civile e polttica su carta da bollo da L 4, da rilasciarsi
dal Comune ove 11 candidato ha la sua abituale residenza, legaliz-
zato dal Prefetto;

5) certificato rilasciato da tm medico militare o da un medico
provinciale o da un ufficiale sanitarlo comprovante che il candi•
dato é di sana e robusta costituzione ed esente da difetti ed imper.
fezioni che non possano menomare l'tdoneità al servizio,

11 detto certificato, se rilasciato da un medico provinciale dovrà
essere legalizzato dal Prefetto, se rilasciato da un medico militare

dovrà essere legaltzzato dalle superiori autorità militari se rilasciato
da un ufficiale sanitario comunale, dovrà essere vistato dal podestá e
legalizzato dal Prefetto.

Per i mutilati ed invalidi di guerra e per la causa fasciEta e

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o la dipendenza di
servizio militare non isolato all'estero, 11 certifleato medico deve &
sere rilasciato dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza o da
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tm suo delegato e contanere una esatta descrizione deBa nature e del

grado di invalidità, nonché delle condizioni attuali risultanti daU'esa-
me obbiettivo.

L'Amministrazione potr& eettoporre eventualmente 1 candidati.a
visita di un sanitario di sua fiducias

d) copla dello stato d1 servizio militare o del toglio matricolare
o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato servizio mill.
tare ovvero, certif1cato di esito di leva per coloro che avendo concorso
alla leva non abbia prestato servizio militare.

Gli ex combattenti dovranno produrre la dichiarazione integram
tira da rilasciarsi dat distretti militari al sensl della circolare numero
77 delf8 gennaio 1923-1 del Ministero della guerra (Gassetta Ufflotale
18 dicembre 1933-XII, n. 291).

Gli orfani dei cadmi nella guerra 1915-1918 o per la difesa delle

Colonie dell'A.O., o in servizio militare non isolato all'estero o del

caduti per la causa fascista dovranno dimostrare la loro qualità me-

diante certificato del competente Comitato provinciale dell'Opera na-

zional per gli orfani di guerra; ed 1 figli degli invalidi di guerra o

per la difesa delle Colonie dell'A.O. o per servizio militare non iso·

Iato all'estero o per la causa fascista, dimostreranno la loro qualità
mediante certificato del podesta del Comune del loro domicilio o

della loro abituale residenza. In entrambi i casi i certificati dovranno
essero legalizzati dai Prefetti.
I Ingrittimi imbarcati su cavi mercantili durante la guerra do-

Tranno con apposito certifleato dimostrare tale loro qualità.
I mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale o per

la difesa della Colonie dell'A. O. o per servizio militare non isolato
all'estero dovranno dimostrare tale loro qualitå mediante l'esibizione
del decreto di concessione della relativa pensione oppure mediante

uno del certineati (mod. 69) rilasciati dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra, ovvero con dichiarazione rilasciata dalla com-

potente rappresentanza proYinciale dell'Opera invalidi.

Art. T.

Par tutti gli aspiranti è chlesto:

1) un certificato su carta da bollo da L. 4, rilaselato o vistato

dal competente segretario federale o vice segretario federale o segre·

tario federale amministrativo, comprovante l'iscrizione al Partito

Nazionale Fasclsta, nonche la data dell'iscrizione stessa.

Detto certificato deve essere sottoposto alla ratifica dl S. E. 11
segretario del Partito, Ministro Segretario di Stato o di uno del
Vice segretari del P.N.F. solo nel caso in cui SI attestl·1'apparte-
nenza al Partito i.n epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per gli italiani non regnicoli e per i residenti all'estero 11 certi-

ticato d'iscrizione al P.N.F. dovrà essere firmato personalmente dal
Segretarlo generale o da uno degli Ispettorl centrali del Fasci all'e-
stero, oppure essere rilasciato dal segretario del Fascio all'esiero
della località in cui risiede l'interessato e vistato per rattfica dal

Segretario del Partito o da chi ne faccia le voci. Per i cittadLui sam-
marinesi residente nel territorlo della Repubblica, 11 certificato dovrà
essere firmato dal Segretario del Partito Faselsta Sanmarinese e con-

troffrmato dal Segretario di Stato per gli affarl esteri, mentre per
quelli residenti nel Regno sarà rilasciato dal Segretario della Fede-
Tazione che 11 ha in forza;

2) stato di famiglia su carta da hollo da L. I da rilasciarsi dal
Comune di domicilio e legalizzato dal Prefetto.

Art. A

La legalizzazione delle 11rme da parte del presidente del Tribunale
o del Prefetto con occorre per 1 certificati rilasciati o v1dimati dal
Governatore di Roma.

I certificati di cui al numeri 3, 4 e 5 dell'art. 8 e 1 e 2 dell'art. 7
debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella del pre.
Sente decreto.

Ogni aspirante ha facoltà di presentare tutti quel documenti che
creda utile presentare nei propri interessi.

Dei documenti e pubblicazioni predetti deve essere compilato e
unito alla domanda un elenco in sei copie, sottoscritto dall'interes-
sato.

Art. 9.

La Commisione giudicatrico del concorso è composta del vice-
presidente del Consiglio nazionale delle ricerche, con funzioni di
Presidente, di due consiglieri del Consiglio medesimo e di due pro-
fessor1 ordinarl di una Regia università.

Un funzionario della Presidenza del Consiglio del Ministri di
grado non inferiore all'ottavo funziona da segretarlo.

Art. 10.

Ogni commissario dispone di dicci punti per 11 complesso det
titelt di ciascun concorrente.

Risulterà stacitore del concorso quel candidato che avrà ripor-
tato magglor numero di voti con un minimo di sette decimt

Non potranno peraltro consegatre is unmina coloro che non
siano ammogliati o vedovi.

La graduatoria dei vincitori 6 approvata een provved1mento del
DUCB del Fascismo, Capo del Governa

ArL 11.

I vincitori del concorso estraael alPAmministrazione deBo Stato
e al personale del Consiglio nassonale deUe Ricerche saranno assunti
in servizio di prova per la durata di sel thesi, con l'assegno pari a un
dodicesimo deBo stipendio iniziale del grado.

Art. 15.

A parità di merito si osserveranco, per quanto riguarda i titoli
preferenziali, le disposizioni contenute nel Regt decreti-legge 5 luglio
1934.XII a. 1176, e 2 giugno 193&XIV, n. 1171L

Per i diritti preferenziali si osserveranno le norme dell'art. 13 del
R. decreto-legge -8 gennaio 192&IV, n. 48, e sue estensioni

Il presente decreto sare inviato alla Corte det oonti per la reg>
strazione.

Roma, add1 26 gennaio 19&XVIII

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Il Sottosegretarfo at stato

alla Presidenza del Constglio det Ministri
Russo

(040)
I IN

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avviso concernente il concorso a premi per un progetto tipo
di casetta minima ad uso ricovero per I casi d'urgenza

Si ricorda a tutti gli interessatl che 11 termine per la presenta.
zione degli elaborati tecnici al concorso a premi, indetto dal Consors
zio nazionale fra gli Istituti fascisti per le caso popolart, per un pro.
getto tipo di casetta minima ad uso ricovero per t casi d'urgenza,
scade il glorno 15 marzo p. v. alle ore 12, come stabilito dall'art. 5
del relativo hando, pubblleato nella Gazzetta Ufftefale n. 15 de119 gen-
nalo XVIII.

(963)
e

REGIA PREFETTURA DI APUANIA

Graduatoria del concorso al posto di direttore
del Laboratorio provinciale d'igiene o profilassi
IL PIIEFETTO DELLA PROVINCIA DI APUANIA

Visto 11 bando in data 30 magglo 1938, con U quale à stato indetto
da questa Prefettura 11 concorso al posto di direttore della Sezione
medico micrograflea del Laboratorio provinciale d'igiene e profilassi;
Visti i verball della Commissione giudicatrice del concorso stesso¡
Visto l'art. 23 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281:

Decreta:

E' approvata come appresso la graduatoria rassegnata dalla Com-
missione giudicatrice del concorso di cui sopra:

1 - Dott. Antonino Previtera, unico concorrente. media prove
pratiche, punti 42,75/50; media prove scritte, punti 43,50/50; prova orale,
punti 43,50/50; votazione titoll, punti 9/50; totale punti 138,25/200.
Il presente decreto sar& inserito e pubblicato nella Gazzetta Uf/L-

cfale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto
giorni consecutivi all'albo pretorlo dell'Amministrazione provinciale
e di questa Prefettura.

Apuania, addl 21 febbraic 194XVITI
17 prefetto: VTIELM

(920)
-I li i

LONGO LUIGl VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAILa, gerente
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